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BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 9 MARZO 1967, ORE 9,35. - Presi- 
denza del Presidente ORLANDI. - Intervengo- 
no per il Governo i Sottosegretari di Stato per 
il Bilancio Caron e per il Tesoro Agrimi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Variazione al bilancio dello Stato ed 

a quelli di Amministrazioni autonome per 
l’anno finanziario 1966 ,)) (Terzo provvedi- 
mento) (Purere della I l ,  111, I V ,  V I ,  VIZ, V I I I ,  
I X ,  X ,  XI X I I ,  X I I I  e X I V  Commissione) 
(3692). 

La Commissione pyosegue nell’esame del 
terzo provvedimento di variazione al bilan- 
cio di previsione per il 1966. Dopo interventi 
dei deputati Curti Aurelio, Biasutti, Failla, 
Belotti, Anderlini e del Presidente Orlandi 
la Commissione approva il disegno di legge 
dando mandato al Relatore Galli di stendere 
la relazione per l’Assemblea, a questa rimet- 

tendo altresì le raccomandazioni e le proposte 
di modifica formulate nei pareri trasmessi 
dalle altre Commissioni. 

La Commissione dà inoltre mandato al 
Presidente Orlandi di presentare e raccoman- 
dare. all’AssemWea un ordine del giorno inte- 
so a conseguire una tempestiva presentazione 
da parte del Governo dei provvedimenti di 
variazione al bilancio, tale da consentire un 
loro adeguato esame e la loro approvazione 
da parte del Parlamento prima che l’esercizio 
risulti scaduto e tale da assicurare altresì un 
utile margine di tempo perche gli impegni-di 
spesa che ne conseguiranno possano essere as- 
sunti nel corso dell’esercizio. L’or,dine del 
giorno ritiene al riguardo’utile il termine di 
60 giorni prima della scadenza dell’esercizio 
raccomandato dalla Cort,e dei Conti nella sua 
relazione al rendiconto 1959-60, termine che 
potrebbe evitare di riversare tutta la nuova 
spesa autorizzata in residui ed altresì la tardiva 
e inammissibile formazione di residui sulla 
base di impegni assunti dopo la scadenza del- 
l’esercizio. In nessun caso ,dovrebbe comun- 
que essere superato il termine .di 30 giorni 
dalla scadenza dell’esercizio. 

I1 Sottosegretario Agrimi dichhra l’assen- 
so d i  massima del G.overno all’ordine del gior- 
no  pr.eannunci.ab, riservando una più pun- 
tua’le ,definizi,one ,del pen.si,ero d.el G’overno i.n 
sede di ,discussione .in Assemblea del disegno’ 
di l.egge. 

I1 Presidente si riserva di nominare il co- 
mitato dei nove. 

La Commissione rinvia quindi l’esame de- 
gli allri provvedimenti iscritti all’ordine del 
giorno. 

LA SEDUTA TEWMINA ALLE 10,10. 
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HNDUST!NA (XIEI) 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 9 M A R Z O  1967, ORE 9,40. - PTEEl‘- 

denza del Presidente GIOLITTI. - Interviene 
il Sottosegretario di St.at.0 per l’industria ed il 
commerci,o, Picardi. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Conversione in -legge del d,ecret,o-leyge 
23 f,ebbraio 1967, n. 31, remnte modificazicmi 
alla $legge 23 diceimbre 1986, n. 1142, che hci 
convertito in legge, con :niodificazi,oni, il .de- 
creto-legge 18 novembre 1966, n. 976, concer- 
nente ulteriori interventi e provvidenze per la 
ricostruzi,on.e e per la ripresa eoonoinica nel 
territori colpiti d,alle alluvioni ‘e ‘mareggiate 
delcl’autunlno 1966 )) (3839); 

TOGNI ,ed altri : cc Mo’difi’oazi,oni degli ar- 
tic,oli 27 e 28 ,della legse 23 ,dicembre 1966, 
n. 1142 )) (3812). 

Su proposta ,d,el relat,ore Helfer, la Com- 
missione delibera preliminar.m.ente l’abbina- 
mento ,dei .due (progetti di legge, consi:deran- 
d’o, nel oonLemp.0, assorbita (la ,propost,a di 
legge n. 3812 nel disegno di legge di oonver- 
sione recante il numero 3839. 

Suecessivam,ente lo desso rel,a;t.oIre Hel fer 
illustra la ,portata .e le finalità .del provvedi- 
mento, diretto a ,superare alcune difficoltà sor- 
te in sed.e ,di ,applilcazion’e della legge 23 di- 
wmbre 1966, n. 1142, sulle provvidenze agli 
alluvi.onati, circa il rapi’do acoesso a.1 credito 
d.a parte ,delle .imprese artigiane (ai fini ,della 
loro ‘ripresa produt,tiv.a, in parhcolare per 
quanto ,attiene ,alla ricostruzione delle m r t e  
e delle materie [prime. Per oonseguire tali fi- 
nalitk il disegno di legge n.  3839 prevede tre 
misure di carattere straordinario, le quali, 
nelle more della predisposizione della docu- 
mentazione necessaria ad ottenere il mutuo ri- 
chiesto, consentano agli ar.tigiani danneggiati : 
a) di ricevere un immediato finanziamento 
fino a 3 milioni; b )  di ricevere un anticipo 
obbligatorio ammontante al 50 per cento del 
mu.tuo richiesto, se esso è inferiore ai 10 mi- 
lioni di lire; c )  l’ulteriore possibilità di oitene- 
‘re il 50 per cento del mutuo richiesto per la 
.parte eccedenti i 10 milioni predetti. 

Pnlervengono neiia discussione generale i 
deputati : Dosi, per domandare un chiarimen- 
to circa l’espressione cc prodotti finiti )) nel te- 
sto dell’articolo 1 del decreto2legge e per ma- 
nifestare le sue peoccupazinni circa l’insuffi- 
cienza della durata del prestito a tasso age- 
volato, che, is suo giudizio, ne compromette- 
rebbe la capacità di restituzione; Biaggi Su!- 

lo, il quale chiede alcune precisazioni sul mec- 
canismo di concessione del 50 per cento del 
prestito eccedente l’ammontare dei primi 1 O 
milioni e che giudica sufficienti i tempi di du- 
rata del mutuo, trattandosi di formazione di 
scorte con conseguente rapido ricostituirsi del 
giro di affari; Titomanlio Vittoria, la quale 
ritiene invece del tutto insufficiente il tempo 
di durata del mutuo, rilevando che, a suo av- 
viso, l’artigiano danneggiato preferirebbe ve- 
dersi allungati i tempi di restituzione anziché 
aumentata l’entità del credito accordatogli. 

I1 deputato Piccinelli rivolge un vivo ap- 
pello al rappresentante del Governo perché 
il limite del credito per il finanziamento delle 
scorte previsto dall’articolo 1 del decreto-leg- 
ge sia portato da 3 a i0 milioni: ricordato 
poi che proprio in sede di discussione del bi- 
1 ancio del Ministero industria ebbe occasio- 
ne, con altri colleghi, di presentare un or- 
dine del giorno accolto dal Ministro Andreot- 
ti ed approvato ,dalla Commissione sul pro- 
blema .delle garanzie ri.chieste ,dagli istituti 
di credito alle imprese artigiane danneggiate, 
ribadisce il criterio da lui già esposto in  quel- 
la sede e confermato dai fatti che l’imposta- 
zione .dei provvedimenti speciali in favore de- 
gli alluvionati non ha risolto il problema del- 
le garanzie per coloro che tutto hanno per- 
duto in seguito alle calamita dell’autunno del 
1966, pur riconoscendo che il provvedimento 
in esame, attraverso l’istituto della garanzia 
sussidiaria sul Fondo centrale di garanzia 
dell’ Artigiancassa, costituisce un notevole 
passo avanti sulla strada auspicata. 

I1 Sottosegretario Picardi, sottolineato che 
il provvedimento in esame va incontro, nel- 
la massima misura possibile, alle esigenze 
non ancora soddisfatte .delle imprese astigia- 
ne danneggi,ate dall,e alluvioni, proprio allo 
scopo di migliorare ancora le possibilità di ri- 
presa produttiva di tali imprese,’ presenta il 
seguente comma aggiuntivo all’articolo 1 del 
decreto-legge, illustrandone il carattere inno- 
vativo e la portata di assai valido sostegno: 

(( Le imprese artigiane danneggiate am- 
messe ai benefici ,della presente legge possono 
altresì ottenere i finanziamenti previsti dal 
comma precedente per somme eccedenti i tre 
milioni e non superiori a otto alle stesse con- 
dizioni previste nel medesimo comma prece- 
clente, per la durata massima di tre anni, 
purché la relativa domanda sia presentata 
agli istituti di credit,o entro il 31 luglio 1957 )). 

I3 ;hadita da parte dei deputati Piwineili 
e Titonanlio Vittoria la richiesta di portare 
da tre a cinque anni il termine di estinzione 
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d,el mutuo, la Commissione, su parere con- 
corde del Relatore, approva il conima ag- 
giuntivo all’articolo 1 proposto dal Governo, 
e successivamente il testo del disegno di leg- 
ge di conversione, dando mandato al rela- 
tore Helfer di predisporre la relazione scrit- 
ta per l’assemblea. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

CONVOCAZIONI 

COMMISSIONI RIUNITE 
X (Tnasporti) e XIII (Lavoro) 

Venerdl 10 marzo, ore 9. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Istituzione del Fondo assi,stenza ,sociale la- 

voratori portuali (Modificato dalle Commissio- 
ni r iuni te  V I I  e X del Senato)  (721-B); 
- R.elatori: De Capua, per  la X Commis-  

sione; Bianchi Fortunato, per  la X I I I  Com- 
miss ione .  

I1 COMMISSIQNE PEWnaA&ENTE 
(Affari intemi) 

Venerdì 10 marzo, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Scgui to  dell’esccnze della proposta di 
legge: 

SCRICCIOLO ed ,altri : Distacoo ed.ella borgata 
(( Lid,o .di Ftollonilca )) ‘dal o0mun.e ,di Pitomhi- 
no: in provincia ,di Livorno $e sue aggregazio- 
ne .al domune contermine d.i Fdl,oni,ca in pro- 
vincia di Grosseto (1811) - R,elat#ore: RUSO 
Spena. 

Parere swi disegni d i  legge: 
Norme sul trattamento economico delle 

suore addette agli stabilimenti sanitari mili- 
tari, agli ospedali convenzionati ed alle .infer- 
miere e centri medici del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza (3777) - (Parere alla 
V I I  Comnzisa’ione) - Relatore : Miotti Carli 
Amalia. 

Varianti alla legge 12 n’ov.embre 1955, 
n. 1137, .sull’av,anza,mento d,egli ufficiali del- 
1’Esercit.o; della Mtarina e .d,ell’Aeronautic.a, 

nonché alla legge 13 dicembre 1965, n. 1366, 
concernente l’avanzaniento degli ufficiali del 
Corpo delle guardie ,di pubblica sicurezza 
(3778) - (Parere alla V I I  Commissione) -. 

Relatore : Semeraro. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Sottocommissione per i pareri. 

Venerdì 10 marzo, ore 9. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Variazioni al bilancio dello Stato ed a 

quelli di Amministrazioni autonome per l’an- 
no finanziario 1966 (Terzo provvedimento) 
(3692) - (Parere alla V Commissione) - Re- 
latore : Breganze. 

Venerdì 10 marzo, oro 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

PENNACCHINI : Modifica dell’articolo 625 
del Codice penale (3635) - Relatore: Mac- 
chi avelli. 

Venerdl 10 marzo, ore 11. 

I N  SEDE LEGISLSTIVA. 

Seguito della discussione dei disegni d i  
legge,: 

Norme sul conferimento dell’incarico di 
traduttore interprete presso gli uffici giudi- 
ziari (1535) - Relatore: Bisantis - (Parere 
dellu I e della V Commissione).  

Istituzione di una sezione distaccata della 
Corte di appello di Napoli con sede in Cam- 
pobasso e della Corte di assiste di appello di 
Campobasso (1968) - Relatore: Breganze - 
( P a  ere della V Commissione).  

Votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge: 

Aumento dello st.anziamento previsto da!- 
l’articolo 16, n. 3, della legge 16 luglio 1962, 
n. 922, per le spese di ufficio dei tribunali e 
delle preture (3703); 
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Aumento dello stailziamento previsto dalla 
legge 15 febbraio 1057, n. 26, e 18 febbraio 
1963, 11. 208, per la concessione di contributi 
integrativi dello Stato per i servizi dei locali 
giudiziari (3704) ; 

Istituzione di una sezione in funzione di 
Corte di assise di appello presso la Corte di 
appello di Catanzaro (2853). 

Discussione del disegno di legge: 
Istituzione di una nuova sezione in fun- 

zione di Corte di assise presso il Tribunale di 
Cagliari (3831) - Relatore : Bisantis. 

VIPP COMMISSIONE PERMANENTE 
(1,struzione) 

Vcncrdl 10 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno di legge: 
Nuove nwme sulla promozione dei diret- 

tori didattici a ispettori scolastici. (3749) - 
Relatore : Reale Giuseppe - (Parere della 
I Commissione) . 

Seguito della dìscussìone della proposta 
dì legge: 

Senatore DE LUCA ANGELO : Provvedimen- 
ti per gli insegnanti tecnico-pratici (Approva-  
la dalla IV Conzmz’ssìone permanente  del Se- 
nato) (3342) - Relatore: De Zan - (Parere 
deila v Conrmìssione) . 

IN SEDE REFERENTE. 

Esrrrnc tlellcc proposta t l ì  legge: 
CAPPUCI ed ‘altri : Modifica dell’articolo 

53, n .  4, primo cayoverso, del decreto-legge 
18 novembre 1966, n. 976, convertito nella 
legge 23 dicembre 1966, n. 1142 (3807) - Re- 
latore : Franceschini - (Parere della V I  Com-  
? i~ iss ione) .  

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Veiierdì 10 marzo, ore 9. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esanbe del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Enti ospedalieri e assistenza ospedaliera 
(3251) - (Parere  tlella I ,  I l ,  V ,  X l I I  Com?wis- 
sione) ; 

LOSGO ed altri : Norme per l’ordinamento 
sanitario, tecnico ed amministrativo dei ser- 
vizi degli ospedali pubblici e del personale 
sanitario (444) - (Parere della I ,  11, V ,  V I  
e X I I l  Commiss ione)  ; 

DE MARIA e DE PASCALIS: Norme generali 
per l’ordinamento dei servizi sanitari e del 
personale sanitario degli ospedali (1483) - 
(Parere della I l ,  VI11 e X I I l  Commiss ione ) ;  

ROMANO e NICOLAZZI: Norme generali per 
l’ordinamento del servizio ospedaliero nazio- 
nale (2908) - (Parere della I ,  I l ,  V e X l l I  
Cornrmissione) . 

Relatore : Laltanzio.. 

RELAZIONI PRESENTATE 

IV Commìssione ( G i ~ s i i z i a )  : 
Delega legislativa al Governo della Repiib- 

hlica per la riforma del Codice di procedura 
penale (2243) - Relatore: Valiante, per  la 
?rirrggioranza. 

Conversione i11 legge del decreto-legge 4 
febbraio 1967, n .  8, concernente: (c Riaper- 
tura dell’ufficio della Conservatoria dei regi- 
stri immobiliari di Firenze )) (3767) - Rela.- 
tore : Pennacchini. 

STABILIM.EKT1 TIPOGRAFICI CARLO COLOI\I BO 

Licenziato per  la  stampa alle ore 2!,30, 


